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Art. 1 Norme generali e finalità 
Il Corso di laurea magistrale in Geourbanistica. Analisi e pianificazione territoriale, urbana, 
ambientale e valorizzazione del paesaggio afferisce alla Classe LM-80 – Scienze geografiche e 
alla Classe LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale delle lauree magistrali ed è 
attivato presso il Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture Straniere dell’Università degli studi 
di Bergamo. 
All'attivazione del Corso concorrono anche i Dipartimenti di Ingegneria e Scienze Applicate e 
Lettere, Filosofia, Comunicazione dell’Università degli studi di Bergamo. 
Il presente Regolamento disciplina l’articolazione delle attività formative e le modalità 
organizzative di funzionamento del Corso ed è conforme a quanto previsto dal relativo 
Ordinamento didattico. 
Gli obiettivi formativi e le correlate attività formative del Corso sono consultabili sulla pagina del 
corso di studio all’interno di Course Catalogue all’indirizzo 
https://unibg.coursecatalogue.cineca.it/.  
Il piano di studi allegato al presente regolamento ne costituisce parte integrante. 
Per quanto non esplicitato si rinvia al Regolamento didattico di Ateneo. 

 
Art. 2. Classe di conseguimento del titolo di studio 
Lo studente indica all’atto dell'immatricolazione la classe di laurea entro cui intende conseguire il 
titolo di studio; la scelta può essere modificata, purché questa diventi definitiva, al momento 
dell'iscrizione al secondo anno. 
 
 
 
 
 
 
 

 

https://unibg.coursecatalogue.cineca.it/


 

Art. 3 Requisiti per l'accesso al Corso di studio  
Conoscenze richieste per l’accesso 
Le conoscenze richieste per l'accesso sono rivolte al raggiungimento dell'obiettivo della laurea 
magistrale in Geourbanistica ovvero formare una figura professionale ibrida di geografo-urbanista 
avente competenze sull'analisi e sulla progettazione del territorio mediante un approccio 
culturale umanistico rivolto alla governance, attuata tramite una strumentazione tecnologica.​
 Nello specifico al corso di laurea magistrale in Geourbanistica sono ammessi, previa verifica della 
personale preparazione come di seguito specificato, coloro che sono in possesso dei seguenti 
requisiti curriculari: 
  
A) un diploma di laurea triennale (o equivalente titolo conseguito all'estero e considerato idoneo) 
appartenente ad una delle classi sotto riportate, con riferimento sia alle classi di laurea del DM 
270/2004, sia alle corrispondenti classi del DM 509/1999 (tra parentesi): 
L-6 Geografia (L30 Scienze geografiche) 
L-21 Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale (L7 
Urbanistica e scienze della pianificazione territoriale e ambientale) 
L-25 Scienze e tecnologie agrarie e forestali 
  
B) Gli studenti che possiedono una laurea triennale in una classe diversa da quelle sopra elencate 
possono comunque essere ammessi al colloquio di verifica della preparazione individuale se 
hanno sostenuto non meno di 12 cfu inerenti i seguenti settori scientifico-disciplinari. La 
frammentazione dei SSD richiesti per l’accesso si rende necessaria per garantire l’anima 
interdisciplinare che caratterizza il CdS; è, dunque, funzionale a raggiungere una coorte 
multidisciplinare di iscritti al CdS:​
 - Ambito geografico-urbanistico-storico (minimo 6 CFU): M-GGR/01, M-GGR/02, M-STO/01, 
M-STO/02, M-STO/04, M-STO/05, ICAR/06, ICAR/14, ICAR/15, ICAR/17, ICAR/18, ICAR/19, 
ICAR/20, ICAR/21;​
 - Ambito comunicativo-linguistico-informatico (minimo 6 CFU): L-LIN/01, L-LIN/12, INF/01, 
ING-INF/01, ING-INF/05, SPS/07, SECS-S/01, SECS-S/02, SECS-S/05; 
​
 C) È altresì richiesta un'adeguata conoscenza della lingua inglese o di una lingua straniera 
dell’Unione Europea, sia in forma scritta sia in forma orale. Tale requisito è considerato 
soddisfatto se lo studente ha sostenuto nel proprio curriculum universitario almeno un esame di 
lingua inglese o altra lingua europea o possiede un certificato di conoscenza di tale lingua di 
livello pari almeno al B1 del Quadro Comune Europeo, rilasciato da un ente accreditato. 
  
Nel caso in cui lo studente non disponga, in tutto o in parte, dei cfu curriculari sopra indicati 
potrà, in relazione alle proprie lacune, iscriversi a singoli insegnamenti universitari e sostenere, 
con esito positivo, il relativo accertamento come stabilito dal Regolamento normativo. 
I laureati provenienti da Atenei stranieri hanno i requisiti curriculari per l'accesso al Corso di 
Studio se soddisfano tutte le condizioni previste dalla normativa vigente e secondo le modalità 
definite dal presente Regolamento. 
La verifica della personale preparazione è obbligatoria e possono accedervi solo gli studenti in 
possesso dei requisiti curriculari ed avverrà mediante un colloquio, che si svolgerà in presenza di 
una Commissione appositamente costituita e composta da docenti referenti del Corso, per 
accertare il possesso dei requisiti e le competenze linguistiche richieste. Ogni studente che 
supererà tale verifica, al momento dell'immatricolazione dovrà indicare la classe di laurea (tra 
LM-80 e LM-48) entro cui intende conseguire il titolo di studio. Lo studente può comunque 
modificare la sua scelta, purché questa diventi definitiva al momento dell'iscrizione al secondo 
anno. 
 

 



 

Modalità di ammissione 
Per l’ammissione alla laurea magistrale è previsto il possesso dei requisiti curriculari e la positiva 
verifica dell’adeguatezza della personale preparazione. 
In caso di mancato possesso dei requisiti curriculari, lo studente non viene ammesso alla fase di 
verifica della preparazione personale. Può recuperare i requisiti curriculari mancanti con iscrizione 
a corsi singoli in vista dell’iscrizione nell’anno accademico successivo. 
La verifica dell’adeguatezza della personale preparazione è obbligatoria, successiva e mai 
sostitutiva della verifica dei requisiti curriculari. 
 
Tale verifica è svolta secondo i seguenti criteri: 
- per i candidati in possesso di un titolo di studio conseguito in Atenei italiani, si può considerare 
assolta in presenza di voto di laurea ottenuto in una determinata laurea (L6, L21, L25) superiore a 
100/110; 
- per i candidati studenti di Atenei italiani che non hanno conseguito il titolo di studio triennale 
alla data di scadenza per la preiscrizione, si considera assolta in presenza di una media ponderata 
degli esami fino ad allora sostenuti in una determinata laurea (L6, L21, L25) superiore a 27/30; 
- in tutti gli altri casi, l’ammissione è subordinata al superamento di un colloquio individuale (in 
presenza o a distanza per chi ne farà specifica richiesta) che verterà sul percorso universitario ed 
eventualmente anche professionale dei candidati, al fine di verificarne l'idoneità a intraprendere 
gli studi in questo corso di Laurea magistrale alla luce delle conoscenze e competenze già 
acquisite, soprattutto in relazione ai settori richiesti tra i requisiti curricolari e ai percorsi formativi 
della LM Geourbanistica. 
​
 Il possesso di competenze linguistiche - pari al livello B1 del Quadro Comune Europeo della lingua 
inglese oppure di almeno una lingua dell'Unione Europea - sarà verificato attraverso una delle 
seguenti modalità: 
a) certificazioni (si veda sul sito di Ateneo la pagina HOME> 
STUDIARE>FREQUENTARE>APPRENDIMENTO LINGUISTICO> RICONOSCIMENTO CERTIFICAZIONI 
LINGUISTICHE); 
b) il colloquio orale; 
c) almeno n. 5 cfu in una lingua straniera conseguiti nel percorso formativo triennale. 
 
Per i candidati internazionali richiedenti visto che accedono alla procedura di prevalutazione 
online, il colloquio svolto nell’ambito della prevalutazione della carriera pregressa ai fini 
dell’iscrizione a corsi di laurea magistrale sostituisce la verifica della preparazione iniziale valida 
per la generalità degli studenti. 
Il colloquio di prevalutazione verte sul percorso universitario ed eventualmente anche 
professionale dei candidati, al fine di verificarne l'idoneità a intraprendere gli studi in questo corso 
di Laurea magistrale alla luce delle conoscenze e competenze già acquisite, soprattutto in 
relazione ai settori richiesti tra i requisiti curricolari. 
  
Art. 4 Regole di mobilità fra i curricula del Corso di studio 
Il piano di studio del Corso, in allegato, prevede l’articolazione in curricula. Lo studente sceglie il 
curriculum in sede di immatricolazione. Potrà chiedere di variare curriculum solamente in fase di 
presentazione del piano di studio. 
 
Art. 5 Piani di studio 
All’inizio di ogni anno accademico, in sede di presentazione del piano di studio, lo studente ha la 
possibilità di effettuare le scelte previste con le modalità indicate nel piano stesso e potrà 

 



 

chiedere di modificare tali scelte solamente in fase di presentazione del piano di studio per l’anno 
successivo. 
In caso di modifica di un insegnamento relativo ad anni di corso precedenti, il sostenimento 
dell’esame modificato può aver luogo soltanto a frequenza acquisita, dopo la conclusione delle 
lezioni previste per tale insegnamento, secondo il calendario didattico dell’anno accademico in 
corso. 
Lo studente ha inoltre la possibilità di presentare un piano di studio individuale comprendente 
anche attività formative diverse da quelle previste dal regolamento didattico, purché in coerenza 
con l’ordinamento didattico del corso di studi dell’anno accademico di immatricolazione. 
 
Art. 6 Modalità di svolgimento di ciascuna attività formativa e tipologia delle forme 
didattiche 
Le attività formative del Corso prevedono lezioni ed esercitazioni, anche in modalità e-learning, e 
attività seminariali. L’elenco degli insegnamenti del Corso di studio con l’eventuale articolazione in 
moduli, la loro afferenza a settori scientifico-disciplinari, le altre attività formative, i crediti 
formativi universitari (CFU) assegnati a ciascun insegnamento e a ciascuna attività, l'elenco dei 
docenti e ricercatori impegnati nel Corso di studio sono pubblicati sul portale del Corso e sono 
soggetti a verifica annuale da parte del Consiglio di Dipartimento. I programmi degli insegnamenti 
hanno una validità di due anni accademici successivi a quello in cui se ne è acquisita la 
frequenza. 
A ciascuna attività formativa è attribuito il numero di CFU corrispondenti all’impegno richiesto 
allo studente in ragione di 1 CFU per 25 ore, di cui 6 ore per le lezioni e mediamente 19 ore 
dedicate allo studio individuale. Agli insegnamenti di lingua straniera si possono affiancare attività 
di apprendimento linguistico (AAL) erogate dal Centro Linguistico di Ateneo. 
Gli insegnamenti di lingua e letteratura straniera possono essere svolti nella rispettiva lingua 
straniera, fatto salvo l'impiego dell'italiano per lo sviluppo di riflessioni metalinguistiche e 
metacomunicative. Gli altri insegnamenti curriculari vengono impartiti in italiano. Possono essere 
previsti, di anno in anno, corsi di insegnamento in lingue diverse dall’italiano, anche sulla base di 
specifici programmi internazionali, approvati dai competenti organi didattici. 
 
Art. 7 Frequenza e propedeuticità 
Le lezioni non prevedono l’obbligo di frequenza, tuttavia essa è fortemente consigliata. 
Le attività laboratoriali hanno la frequenza obbligatoria almeno del 75% di ore erogate; inoltre, in 
casi specifici, è possibile esplorare modalità alternative di assolvimento della frequenza.  
I tirocini richiedono la frequenza obbligatoria. 
Tenendo conto del contenuto degli insegnamenti, il corso prevede la propedeuticità del project 
work di ciascun semestre rispetto agli altri esami del medesimo semestre, e precisamente:  

-​ Project Work Metodi rispetto agli esami del primo semestre primo anno;  
-​ Project Work Progetti rispetto agli esami del secondo semestre del primo anno;  
-​ Project Work Scenari rispetto agli esami del secondo anno. 

Inoltre, per valorizzare la diversa formazione pregressa degli studenti, che costituisce una 
potenzialità nell’ottica di una didattica interdisciplinare basata su una docenza multidisciplinare e 
sul differente background formativo degli studenti, verranno proposti dei “percorsi di 
allineamento”. Tali percorsi, che non comportano un carico aggiuntivo rispetto al normale iter 
disciplinare, sono centrati su seminari, esercitazioni e simulazioni in cui gli studenti si 
confrontano condividendo i loro differenti profili formativi e approcci in ambito umanistico-sociale 
o scientifico-tecnologico integrandoli in una visione unitaria; essi saranno organizzati in funzione 
dei curricula attivati. 
Il mancato rispetto delle propedeuticità e dei vincoli determina l’annullamento d’ufficio dell’esame 
sostenuto. 
 

 



 

Art. 8 Prove di verifica delle attività formative 
Le attività formative possono concludersi con un esame con votazione in trentesimi ovvero con 
un giudizio di idoneità o non idoneità.  
Le modalità di svolgimento delle verifiche (forma orale, scritta o pratica ed eventuali loro 
combinazioni; verifiche individuali ovvero di gruppo) sono stabilite nel programma di ciascun 
insegnamento. 
Eventuali prove intermedie sono programmate coerentemente con gli indirizzi della competente 
Struttura didattica, in appositi periodi indicati nel calendario didattico annuale in modo da non 
interferire con le attività didattiche. 
 
Art. 9 Attività formative autonomamente scelte dallo studente 
Lo studente può inserire nel piano di studio attività formative autonomamente scelte purché 
coerenti con il progetto formativo. 
Per l’acquisizione del relativo numero di CFU, previsto dall’ordinamento didattico del Corso, è 
richiesto il superamento dell’esame o di altra forma di verifica del profitto. 
Il Consiglio di Corso di studio può indicare un insieme di attività, coerenti con il progetto 
formativo, all’interno delle quali lo studente individua le attività formative autonomamente scelte. 
La proposta di attività diverse da quelle suggerite per il corso sarà esaminata dal Consiglio di 
Corso di studio per la verifica di coerenza con il progetto formativo. 
 
Art. 10 Criteri di riconoscimento dei crediti acquisiti in corsi di studio di diversa classe 
Nel caso di trasferimento dello studente da un corso di studio ad un altro di diversa classe ovvero 
da un'università ad un’altra i crediti formativi universitari acquisiti dallo studente sono 
riconosciuti dal Consiglio di Corso di studio nel maggior numero possibile, anche ricorrendo 
eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute. 
Il riconoscimento avviene sulla base della valutazione della congruità dei settori 
scientifico-disciplinari e dei contenuti delle attività formative in cui lo studente ha maturato i 
crediti con gli obiettivi formativi specifici del Corso di studio e delle singole attività formative da 
riconoscere, perseguendo comunque la finalità di mobilità degli studenti. 
Il mancato riconoscimento di crediti deve essere adeguatamente motivato. 
 
Art. 11 Criteri di riconoscimento dei crediti acquisiti in corsi di studio della stessa classe 
Esclusivamente nel caso di trasferimento dello studente tra corsi di studio appartenenti alla 
medesima classe, i crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti fino al raggiungimento 
dei crediti dello stesso settore scientifico-disciplinare previsti dall’ordinamento didattico del 
Corso di studio ed in misura non inferiore al 50% dei crediti già maturati. 
Nel caso in cui il corso di provenienza sia svolto in modalità a distanza, la quota minima del 50% è 
riconosciuta solo se il corso di provenienza risulta accreditato ai sensi del d. lgs. 27 gennaio 2012, 
n. 19. 
Qualora, effettuati i riconoscimenti in base alle norme del presente Regolamento, residuino crediti 
non utilizzati, il Consiglio di Corso di studio può riconoscerli valutando il caso concreto sulla base 
delle affinità didattiche e culturali. 
 
Art. 12 Criteri di riconoscimento delle conoscenze e abilità extrauniversitarie  
Il Consiglio di Corso di studio valuta le richieste di riconoscimento fino ad un massimo di 24 CFU 
delle competenze acquisite al di fuori dell’Università nei seguenti casi: 
a) quando si tratti di conoscenze e abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente 
in materia; 

 



 

b) quando si tratti di conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello postsecondario 
alla cui progettazione e realizzazione l'Università abbia concorso; 
c) attività formative svolte nei cicli di studio presso gli istituti di formazione della pubblica 
amministrazione; 
d) conseguimento da parte dello studente di medaglia olimpica o paralimpica ovvero del titolo di 
campione mondiale assoluto, campione europeo assoluto o campione italiano assoluto nelle 
discipline riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano o dal Comitato italiano 
paralimpico. 
Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia strettamente coerente con gli obiettivi 
formativi, i risultati di apprendimento attesi e le attività formative specifici del Corso di studio, 
visti anche il contenuto e la durata in ore dell’attività svolta. 
 
Art. 13 Tirocinio collegato ad un progetto formativo o finalizzato alla preparazione della 
prova finale  
Il tirocinio è collegato a un progetto formativo mirato ad affinare il processo di apprendimento e 
formazione e può essere finalizzato alla preparazione della prova finale. Se previsto dal piano di 
studi, lo svolgimento del tirocinio formativo o di orientamento avviene con le procedure stabilite 
dal Regolamento tirocini. 
 
Art. 14 Esami sovrannumerari 
In sede di presentazione del piano di studio lo studente può chiedere l’inserimento di esami 
aggiuntivi rispetto a quelli previsti per il completamento del percorso di studio. 
Gli esami sovrannumerari relativi a insegnamenti appartenenti a settori scientifico-disciplinari 
previsti dall’ordinamento didattico del Corso di studio potranno essere conteggiati entro il numero 
di 20 CFU ai fini del calcolo della media di laurea e di laurea magistrale, purché in coerenza con 
l’ordinamento didattico del corso di studi dell’anno accademico di immatricolazione.  
 
Art. 15 Modalità di svolgimento della prova finale 
Caratteristiche della prova finale 
La prova finale della laurea magistrale consiste nella redazione in modo originale di un elaborato 
di tesi che lo studente realizza sotto la guida di un relatore. Tale elaborato deve attestare il 
raggiungimento degli obiettivi specifici previsti dal corso di laurea e dimostrare l'acquisizione delle 
competenze interdisciplinari proprie di una laurea interclasse volte a formare una figura 
professionale avente solide conoscenze delle dinamiche territoriali coevolutive tra esseri umani e 
non umani, rintracciabili nella LM-80, e della pianificazione urbanistica, propria della LM48, con 
competenze nell'uso dei sistemi comunicativi e informativi a supporto della governance. 
Avvalendosi di strumenti teorici, metodologici e cartografici sviluppati all'interno delle aree di 
apprendimento previste dal corso, esso deve evidenziare la pertinenza ad almeno due discipline 
presenti nel piano degli studi, preferibilmente indicate dallo studente, al fine di garantire una 
competenza interdisciplinare e trasversale. 
 
Modalità di svolgimento della prova finale 
La prova finale della laurea magistrale (6 cfu) consiste nella redazione di un elaborato originale, 
che lo studente compone sotto la guida di un relatore e di uno o più correlatori al fine di 
assicurare l’interdisciplinarietà, attestante il proprio processo di maturazione durante il percorso 
formativo. Tale elaborato, avvalendosi di approcci teorici, impianti metodologici e strumenti 
tecnico-applicativi sviluppati all'interno delle aree di apprendimento previste dal Corso, deve 
evidenziare la pertinenza ad almeno due discipline presenti nel piano degli studi, preferibilmente 
indicate dallo studente, al fine di garantire una competenza interdisciplinare e trasversale. 
 

 



 

La prova finale - il cui formato è cartaceo e può essere corredato da CD, pagina web o infografiche 
- è composta da un testo, correlato alla bibliografia e sitografia utilizzate, volto a dimostrare il 
bagaglio di conoscenze acquisite; inoltre, è corredata da elaborazioni varie (mapping, 
infografiche, dossier, piani progettuali) in grado di evidenziare le competenze raggiunte in ambito 
tecnologico, oltre che richiamare le esperienze acquisite durante i tirocini, i laboratori didattici e le 
indagini di terreno. Tale elaborato dà coerenza all’insieme di prodotti e di esperienze realizzati 
tramite i Project Work e costituisce uno strumento di verifica della capacità applicativa 
complessiva acquisita dallo studente nel processo formativo. 
 
Per l'ammissione alla tesi di laurea magistrale lo studente deve aver conseguito tutti i crediti 
formativi previsti dal Regolamento didattico d’Ateneo. L'assegnazione della tesi e le modalità di 
attribuzione del voto finale sono disciplinate dal Regolamento relativo alle prove finali della 
Struttura didattica di riferimento. 
 
Infine, secondo quanto previsto dalle convenzioni internazionali (Convenzione di Lisbona del 1997 
e successivamente Dichiarazione di Bologna del 1999) e dalla normativa nazionale (Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 212 dell'8 luglio 2005), al fine di superare gli ostacoli al 
riconoscimento dei titoli di studio e alla loro spendibilità internazionale, il Regolamento di Ateneo 
prevede che il corso di studio provveda al rilascio, su richiesta degli interessati, di un certificato 
(Diploma Supplement) che riporti le principali indicazioni relative al curriculum specifico seguito 
da ogni studente per conseguire il titolo, anche in lingua inglese e secondo modelli conformi a 
quelli adottati dai Paesi europei. 
 
Art. 16 Sistema per l’assicurazione della qualità della didattica 
Il Corso di studio persegue la realizzazione, al proprio interno, di un sistema per l'assicurazione 
della qualità della didattica, in accordo con le relative politiche definite dall'Ateneo e promosse 
dalla competente Struttura didattica.  
 
Art. 17 Coerenza fra i crediti assegnati alle singole attività formative e gli specifici obiettivi 
formativi programmati 
La Commissione paritetica docenti-studenti esprime un parere relativamente alla coerenza tra il 
numero di crediti assegnati alle attività formative previste e gli specifici obiettivi formativi 
programmati in sede di istituzione ed eventuale modifica ordinamentale del corso di studio. 
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Schema di piano: 301 - Paesaggi e patrimonio culturale 

 

Anno di Corso: 1° (2026/2027) 

Regola 1: AD OBBLIGATORIE I ANNO (Obbligatoria) 

Attività Obbligatorie. 6AF.   

 

Attività Formativa CFU TAF Ambito Settori Statutaria 

Cont 
rollo 
Ann 

o 

DINAMICHE DEGLI ATTORI PER LA CO- 
PROGETTAZIONE (156018-M1) 

6 B 

DINAMIC 
HE DEGLI 

ATTORI 
PER LA 

COPROGETT 

AZIONE 

GEOG- 
01/A 

Sì No 

DISEGNO URBANO E PROGETTAZIONE 
URBANISTICA (156R002) 

6 B 

DISEGNO 
URBANO E 
PROGETT 
AZIONE 

URBANIS 
TICA 

CEAR12/B Sì No 

PROGETTAZIONE TERRITORIALE E URBANA 
(156001) 

12 

 PROGETT 
AZIONE 

TERRITO 
RIALE E 
URBANA 

 

Sì No 

Moduli 

CULTURE DELL'URBANITÀ (156001-M2) 
6 B 

CULTURE 
DELL'UR 
BANITÀ 

GEOG- 
01/A 

  

TEORIA DEL PROGETTO TERRITORIALE (156001-M1) 6 B 

TEORIA 
DEL 

PROGETT O 
TERRITO 

RIALE 

GEOG- 
01/B 

  

Percorso di Studio 301 -  Paesaggi e patrimonio culturale 

Stato Piano generato Approvato 

Schema Statutario No 

Totale CFU 120 

Totale CFU Obbligatori 102 

CFU obbligatori 96 

Sovrannumeraria NO 

Abilita scelta da libretto NO 
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PROJECT WORK: METODI (156R001) 6 F 
PROJECT 
WORK: 

METODI 
NN Sì No 

PROJECT WORK: PROGETTI (156R004) 6 F PROJECT 
WORK: 

PROGETT 
I 

NN Sì No 

SCIENZE DELL'URBANISTICA (156002) 12 

 SCIENZE 
DELL'UR 

BANISTIC 
A 

 

Sì No 

Moduli 

DIMENSIONE SPAZIALE DELL'URBANISTICA (156002-M2) 

6 B 

DIMENSI 
ONE 

SPAZIALE 
DELL'UR 

BANISTIC 
A CEAR12/B 

  

TECNICHE DI PIANIFICAZIONE URBANA (156002- 
M1) 

6 B 

TECNICH 
E DI 

PIANIFIC 
AZIONE 

URBANA 

CEAR12/A 

  

Regola 2: AD A SCELTA (Da elenco) 

 

Attività Formativa CFU TAF Ambito Settori Statutaria 
Controllo 

Anno 

CARTOGRAFIA DEL PROGETTO (156003) 6 C 

CARTOGR 
AFIA DEL 
PROGETT 

O 

CEAR04/A No No 

SISTEMI GIURIDICI E STRUMENTI ECONOMICI PER 
LA RIGENERAZIONE TERRITORIALE (156R003) 

6 C 

SISTEMI 
GIURIDIC 

I E 
STRUME 

NTI 
ECONOMI 
CI PER LA 
RIGENER 
AZIONE 

TERRITO 
RIALE 

GIUR06/A No No 

Regola 3: SCELTA LIBERA (Elenchi liberi da offerta) 

  1  AF a scelta tra i seguenti. 

TAF C - Affine/Integrativa 

Ambito 84522 -  Attività formative affini o integrative 

Sovrannumeraria NO 

Abilita scelta da libretto NO 

Nota pre AD a scelta da 6 CFU 
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Non meno di 6 CFU e non più di 9 CFU a scelta tra i seguenti:CFU  

 

Nota pre n. 1 insegnamento a scelta libera.  

 

Attività Formativa CFU TAF Ambito Settori Statutaria 
Controllo 

Anno 

   

 

   

Anno di Corso: 2° (2027/2028) 

Regola 4: AD OBBLIGATORIE II ANNO (Obbligatoria) 

Attività Obbligatorie. 9AF.   

 

Attività Formativa CFU TAF Ambito Settori Statutaria 

Cont 
rollo 
Ann 

o 

CREATIVE COMMUNICATION AND PLACETELLING 
(156R013) 

6 F 

CREATIV E 
COMMUN 

ICATION 
AND 

PLACETE 
LLING 

NN Sì No 

PAESAGGI CULTURALI E SPAZI LINGUISTICI 
(156R011) 

6 C 

PAESAGG 
I 

CULTURA 
LI E 

SPAZI 
LINGUIST 

ICI 

GLOT01/A Sì No 

PAESAGGI MEDIEVALI IN RETE (156020-M2) 6 C 

PAESAGG 
I 

MEDIEVA 
LI IN 

RETE 

HIST-01/A Sì No 

TAF D - A scelta dello studente 

Ambito 84523 -  A scelta dello studente 

Sovrannumeraria NO 

Abilita scelta da libretto NO 

CFU obbligatori 108 

Sovrannumeraria NO 

Abilita scelta da libretto NO 

Nota pre AD obbligatorie 
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PIANIFICAZIONE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
(156019-M2) 

6 B PIANIFIC 
AZIONE 
DELLA 

MOBILIT 
À 

CEAR12/B Sì No 

   SOSTENI 

BILE 
   

PROJECT WORK: SCENARI (156R006) 6 F 
PROJECT 
WORK: 

SCENARI 
NN Sì No 

PROVA FINALE (156000) 6 E 
PROVA 

FINALE 
PROFIN_S Sì No 

RIGENERAZIONE DEGLI SPAZI URBANI DISMESSI E 
OBSOLETI (156021-M2) 

6 B 

RIGENER 
AZIONE 
DEGLI 
SPAZI 

URBANI 
DISMESSI E 
OBSOLET 

I 

GEOG- 
01/B 

Sì No 

STORIA DELLA CITTÀ (156R010) 6 C 
STORIA 
DELLA 
CITTÀ 

CEAR11/A Sì No 

TIROCINIO E LABORATORIO (156013) 6 

 TIROCINI O 
E 

LABORAT 
ORIO 

 

Sì No 

Moduli 

LABORATORIO (156013-M2) 
3 F 

LABORAT 

ORIO 

   

TIROCINIO (156013-M1) 3 F TIROCINI O    

Regola 5: SCELTA LIBERA (Elenchi liberi da offerta) 

Non meno di 6 CFU e non più di 9 CFU a scelta tra i seguenti:CFU  

 

Nota pre n. 1 insegnamento a scelta libera.  

 

Attività Formativa CFU TAF Ambito Settori Statutaria 
Controllo 

Anno 

   

 

   

TAF D - A scelta dello studente 

Ambito 84523 -  A scelta dello studente 

Sovrannumeraria NO 

Abilita scelta da libretto NO 



6 
 

Schema di piano: 401 - Sustainable places and networks 

 

Anno di Corso: 1° (2026/2027) 

Regola 1: AD OBBLIGATORIE I ANNO (Obbligatoria) 

Attività Obbligatorie. 6AF.   

 

Attività Formativa CFU TAF Ambito Settori Statutaria 

Cont 
rollo 
Ann 

o 

DINAMICHE DEGLI ATTORI PER LA CO- 
PROGETTAZIONE (156018-M1) 

6 B 

DINAMIC 
HE DEGLI 

ATTORI 
PER LA 

COPROGETT 
AZIONE 

GEOG- 
01/A 

Sì No 

DISEGNO URBANO E PROGETTAZIONE 
URBANISTICA (156R002) 

6 B 

DISEGNO 
URBANO E 
PROGETT 
AZIONE 

URBANIS 
TICA 

CEAR12/B Sì No 

PROGETTAZIONE TERRITORIALE E URBANA 
(156001) 

12 

 PROGETT 
AZIONE 

TERRITO 
RIALE E 
URBANA 

 

Sì No 

Moduli 

CULTURE DELL'URBANITÀ (156001-M2) 
6 B 

CULTURE 
DELL'UR 

BANITÀ 
GEOG- 

01/A 

  

TEORIA DEL PROGETTO TERRITORIALE (156001-M1) 6 B 

TEORIA 
DEL 

PROGETT O 
TERRITO 

RIALE 

GEOG- 
01/B 

  

Percorso di Studio 401 -  Sustainable places and networks 

Stato Piano generato Approvato 

Schema Statutario undefined 

Totale CFU 120 

Totale CFU Obbligatori 102 

CFU obbligatori 96 

Sovrannumeraria NO 

Abilita scelta da libretto NO 
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PROJECT WORK: METODI (156R001) 6 F 
PROJECT 
WORK: 

METODI 
NN Sì No 

PROJECT WORK: PROGETTI (156R004) 6 F PROJECT NN Sì No 

   WORK: 
PROGETT 

I 

   

SCIENZE DELL'URBANISTICA (156002) 12 

 SCIENZE 
DELL'UR 

BANISTIC 
A 

 

Sì No 

Moduli 

DIMENSIONE SPAZIALE DELL'URBANISTICA (156002-M2) 

6 B 

DIMENSI ONE 
SPAZIALE 
DELL'UR 

BANISTIC 
A CEAR12/B 

  

TECNICHE DI PIANIFICAZIONE URBANA (156002- 
M1) 

6 B 

TECNICH 
E DI 

PIANIFIC 
AZIONE 

URBANA 

CEAR12/A 

  

Regola 2: AD A SCELTA (Da elenco) 

 

Attività Formativa CFU TAF Ambito Settori Statutaria 
Controllo 

Anno 

BIODIVERSITY AND RESILIENT ECOSYSTEMS 
(156R005) 

6 C 

BIODIVE 
RSITY 
AND 

RESILIEN T 
ECOSYST 

EMS 

BIOS-05/A No No 

  1  AF a scelta tra i seguenti. 

TAF C - Affine/Integrativa 

Ambito 84522 -  Attività formative affini o integrative 

Sovrannumeraria NO 

Abilita scelta da libretto NO 

Nota pre AD a scelta da 12,0 cfu 



8 
 

SISTEMI GIURIDICI E STRUMENTI ECONOMICI PER 
LA RIGENERAZIONE TERRITORIALE (156R003) 

6 C 

SISTEMI 
GIURIDIC 

I E 
STRUME 

NTI 
ECONOMI 
CI PER LA 
RIGENER 
AZIONE 

TERRITO 
RIALE 

GIUR06/A No No 

Regola 5: SCELTA LIBERA (Elenchi liberi da offerta) 

Non meno di 6 CFU e non più di 9 CFU a scelta tra i seguenti:CFU  

 
Abilita scelta da libretto NO 

 

Nota pre n. 1 insegnamento a scelta libera.  

 

Attività Formativa CFU TAF Ambito Settori Statutaria 
Controllo 

Anno 

   
 

   

Anno di Corso: 2° (2027/2028) 

Regola 3: AD OBBLIGATORIE II ANNO (Obbligatoria) 

Attività Obbligatorie. 9AF.   

 

Attività Formativa CFU TAF Ambito Settori Statutaria 

Cont 
rollo 
Ann 

o 

COLLABORATIVE SPATIAL AND CARTOGRAPHIC 
SYSTEMS (156R008) 

6 C 

COLLABO 
RATIVE 
SPATIAL 

AND 
CARTOGR 

APHIC 
SYSTEMS 

GEOG- 
01/A 

Sì No 

TAF D - A scelta dello studente 

Ambito 84523 -  A scelta dello studente 

Sovrannumeraria NO 

CFU obbligatori 108 

Sovrannumeraria NO 

Abilita scelta da libretto NO 

Nota pre AD obbligatorie 
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CREATIVE COMMUNICATION AND PLACETELLING 
(156R013) 

6 F 

CREATIV E 
COMMUN 

ICATION 
AND 

PLACETE 
LLING 

NN Sì No 

DESIGN FOR CULTURAL HERITAGE (156R007) 6 C 

DESIGN 
FOR 

CULTURA L 
HERITAG 

E 

CEAR09/A Sì No 

ECOLOGICAL AND TERRITORIAL NETWORKS 6 B ECOLOGI GEOG- Sì No 

(156029-E1)   CAL AND 
TERRITO 

RIAL 
NETWOR 

KS 

01/B   

ENVIRONMENTAL, CULTURAL AND HISTORICAL 
HERITAGE MANAGEMENT (156030-E2) 

6 C 

ENVIRON 
MENTAL, 
CULTURA L 

AND 
HISTORIC 

AL 
HERITAG E 
MANAGE 

MENT 

HIST-03/A Sì No 

PIANIFICAZIONE DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 
(156019-M2) 

6 B 

PIANIFIC 
AZIONE 
DELLA 

MOBILIT À 
SOSTENI 

BILE 

CEAR12/B Sì No 

PROJECT WORK: SCENARI (156R006) 6 F 
PROJECT 
WORK: 

SCENARI 
NN Sì No 

PROVA FINALE (156000) 6 E 
PROVA 

FINALE 
PROFIN_S Sì No 

TIROCINIO E LABORATORIO (156013) 6 

 TIROCINI O 
E 

LABORAT 
ORIO 

 

Sì No 

Moduli 

LABORATORIO (156013-M2) 
3 F 

LABORAT 

ORIO 

   

TIROCINIO (156013-M1) 3 F TIROCINI O    

Regola 4: SCELTA LIBERA (Elenchi liberi da offerta) 

Non meno di 6 CFU e non più di 9 CFU a scelta tra i seguenti:CFU  
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Nota pre n. 1 insegnamento a scelta libera.  

 

Attività Formativa CFU TAF Ambito Settori Statutaria 
Controllo 

Anno 

   

 

   

 

TAF D - A scelta dello studente 

Ambito 84523 -  A scelta dello studente 

Sovrannumeraria NO 

Abilita scelta da libretto NO 


